
“TEATRI  SENZA  FRONTIERE” è  un  progetto  ideato  da  Marco  Renzi  che  raccoglie

un'esperienza iniziata molti anni fa nell'ambito del festival “I Teatri del Mondo”, di cui lo stesso

è stato ideatore, fondatore e direttore artistico per 27 anni, dal 1990 al 2016, esperienza che

ha visto la realizzazione di progetti di teatro e solidarietà in particolari luoghi del mondo dove

miseria e povertà rendono l'infanzia un diritto tutt'altro che acquisito: 

Dal 2017 l'Associazione UTOPIA (Unione Teatri Operativi per l'Infanzia e l'Adolescenza), che

riunisce molte compagnie di  teatro per ragazzi  italiane, ha preso la gestione del  progetto,

riaffidandola allo stesso Marco Renzi, al fine di garantirne continuità e qualità.

Anno 2010-2011 Debre Marcos – ETIOPIA

in collaborazione con CVM-Comunità Volontari per il Mondo

Siamo andati in una delle regioni più povere del Mondo, l’Etiopia, realizzando a Debre Marcos

(300 Km a nord di Addis Abeba) un laboratorio teatrale con un gruppo di circa 30 ragazzi,

prevalentemente di strada e orfani da genitori colpiti dall’AIDS, malattia flagello per queste
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terre. Il Laboratorio si è sempre concluso con una rappresentazione teatrale pubblica alla quale

hanno preso parte tantissime persone e che certamente ha segnato un momento significativo

per tutti coloro che vi hanno partecipato; ragazzi, operatori, cittadini, autorità. 

Anno 2012-2013 Manaus – Amazzonia – BRASILE

in collaborazione con ALOE- Associazioe Missionaria- Istituto “Ler Para Crescer”

Negli  anni 2012 e 2013, il progetto è proseguito in  Amazzonia, Brasile, precisamente a

Manaus, dove, in collaborazione con “ALOE-Associazione Missionaria” che ha sede a Fermo, e

Istituto  “Le  Para  Crescer”  che  ha sede a  Manaus,  sono stati  tenuti  laboratori  teatrali  con

ragazzi delle periferie più povere della città ed anche con i cosiddetti “ragazzi di strada”, minori

che vivono sotto i  ponti  con il  solo vergognoso conforto di una bottiglia piena di colla che

continuamente respirano, con effetti devastanti sulla loro salute, fisica e mentale. L'esperienza

in Amazzonia ha segnato un punto importante nell'ambito del progetto, gli spettacoli pubblici

realizzati e rappresentati in importanti teatri della capitale amazzonica, hanno visto insieme sul

palco sia i ragazzi delle periferie che quelli di strada, con una sala piena di genitori che per la

prima volta nella loro vita hanno avuto l'opportunità di entrare in un Teatro. A Manaus è stata

coinvolta anche la locale Università, Dipartimento dello Spettacolo, ed un gruppo di allievi del

corso di teatro ha proseguito per anni il lavoro che è stato iniziato, rendendolo ancora più

significativo. 
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Anno 2014-2015  ALBANIA e KOSOVO

in collaborazione con “Dora J Pajtimit” - IPSIA-ACLI

Nel biennio 2014 e 2015 il viaggio è proseguito, sempre alla ricerca degli ultimi, fermandosi

in ALBANIA e KOSOVO. Facendo base nella città albanese di Scutari, in collaborazione con

l'Associazione “Dora  J  Pajtimit”  e  IPSIA-ACLI  (Istituto  Pace  Sviluppo Innovazione ACLI)  di

Milano, è stato attivato un laboratorio teatrale con i ragazzi dei campi Rom, parallelamente, e

per la prima volta, è stato allestito anche uno spettacolo direttamente dagli operatori, lavoro

che nei quindici giorni di permanenza è stato rappresentato in centri grandi e piccoli nel nord

dell'Albania e in Kosovo.  Il  laboratorio con i  ragazzi  delle comunità Rom ha prodotto uno

spettacolo per ciascun anno di lavoro, lavoro rappresentato in due diversi teatri di Scutari, al

quale hanno assistito centinaia di persone e riproposto successivamente da tutte le emittenti

televisive della città. E' stato un momento alto di integrazione e di socialità, dove quei ragazzi

che  siamo  abituati  ad  incontrare  negli  angoli  delle  strade  a  chiedere  elemosina,  si  sono

mostrati in una luce diversa e impensata, quella delle possibilità e non delle ruspe. Anche in

questo  contesto la semina del  teatro  ha portato una raccolto,  ed oggi,  un giovane artista

albanese diversamente abile, sta cercando di rendere concreto un sogno, quello di aprire una

scuola di circo e creare la prima compagnia acrobatica Rom, speriamo che trovi  i sostegni

giusti e che questo cammino possa continuare.
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Anno 2016 – Abor - GHANA

in collaborazione con “Children's Land” e “In my Father's House”

Nel 2016 il progetto è tornato in Africa, ad Abor, in GHANA, dove in collaborazione con l'ong

marchigiana “Children's Land” e “In My Father's House” ha attivato un laboratorio di teatro con

ragazzi orfani della missione, laboratorio che è culminato con la rappresentazione pubblica di

uno spettacolo realizzato dai ragazzi stessi. Nei quindici giorni sono stati inoltre effettuati dieci

spettacoli ad Abor e nel Volta Region, toccando scuole e villaggi, anche quelli più interni, dove

si arriva solo dopo ore di cammino nella foresta.

Porteremo ancora lo spirito del festival ovunque sia possibile, con il suo messaggio di pace, di

fratellanza  tra  i  popoli  e  di  diritto  alla  convivenza,  perchè  questo  messaggio,  nella  sua

semplicità,  ci  sembra ancora molto al di là da venire e fondamentale per il  futuro di tutta

l'umanità. 
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